
SABATO 25 APRILE 1992 

Capitale 
inquinata 
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Durissima relazione del ministero dell'Ambiente 
«Nessun iniziativa concreta del Comune per ridurre i veleni» 
Scaricabarile tra gli assessori Gabriele Mori e Piero Meloni 
Amendola, verdi: «Che delusione!». Pds: «Un fatto gravissimo» 

Smog, Canraro dietro la lav< 
Ruffolo vuole coinrnissariarlo, poi ci ripensa 

Biossidi, monossidi 
idrocarburi 
«Aria pura, addio! » 

RACHELE OONNELLI 

M Gli esperti della Lega am- ' 
biente non hanno dubbi: «L'a­
ria di Roma sta peggiorando». I 
dati del Treno Verde parlano 
chiaro. L'atmosfera della capi­
tale ha preso una brutta china . 
e nessuno cerca di tirare il Ire- • 
no d'emergenza. 

«Delle 18 città che abbiamo 
visitato quest'anno - dice 
Francesco Ferrante, coordina-. 
tore del Treno Verde della Le­
ga ambiente - la capitale e 
nella situazione peggiore an-
che rispetto a Milano, Torino e 
Napoli. Certo, il nostro cam­
pionamento dura tre giorni, 
ma e indicativo che tutti i para­
metri dell'inquinamento siano 
risultati in netto aumento ri­
spetto ai tre anni passati». Mo­
nossido di carbonio e biossido 
di azoto, gli indicatori più sen­
sibili al rischio per la salute dei 
bronchi, si sa che sforano 
spesso la soglia consentita (ie­
ri no, tre giorni fa si). Ma gli 
idrocarburi (uniti all'ozono 
producono il micidiale smog • 
fotochimico) sono addirittura • 
dieci volte oltre il limite. E sono 
cancerogeni. Mentre il rombo 
dei motori, che può dare turbe , 
psichiche e sordita, si mantie­
ne costantemente supera l'ac­
cettabilità di ben dicci decibel. 

Agli ecologisti, dunque, non . 
ha fatto meraviglia il bilancio 
del • Ministero sull'ordinanza 
Ruffolo-Conte. Non si sono per 
niente stupiti che Roma, insie­
me a Palermo, sia il fanalino di 
coda quanto ad interventi anti­
smog. «O si inverte la tendenza 
spontanea all'aumento del 
traffico privato o finiremo co­
me a Città del Messico», avver­
te Ferrante. Gli altri addetti ai 
lavori non sono più ottimisti. ' 
Secondo Giorgio Nebbia, do­
cente all'università di Bari, «se ' 
si continuano a prendere mi­
sure approssimative e occasio­
nali, prima o poi si arriverà al 
collasso». La scena viene prefi­
gurata da Andrea Pinchcra. 
esperto di impatto delle tecno­

logie sull'ambiente: i micro in­
gorghi quotidiani che si fondo­
no in una gigantesca paralisi, 

.sempre. - -
Psico-terrorismo ecologista' 

Macché. Basta sfogliare il rap­
porto del ministero dell'Am­
biente. Roma resta indietro an­
che per la tossicità dei carbu­
ranti. Le raffinerie qui non so­
no ancora in grado di sostituire 
gli aromatici con ossigenati, 
meno pericolosi per la salute. 
Questi sono dati che le centra­
line comunali non dicono. Ep­
pure, come ricorda Giorgio 
Nebbia, idrocarburi aromatici, 
nitroderivati aromatici, aldeidi 
sono tutti veleni molto potenti 
che respiriamo, senza neppu­
re saperlo. Insomma, secondo 
Nebbia, Pinchera e il presiden­
te del Wwf del Lazio, Domeni­
co Gaudioso, le centraline co-

. munali, oltre ad essere troppo 
poche, fanno anche analisi 
troppo limitate. «È come avere 
a disposizione soltanto un ter­
mometro per un malato che 
invece ha bisogno di una Tao, 
sintetizza il professor Nebbia. . 

Il Comune cosa dovrebbe 
fare, allora? I provvedimenti 
che tutti sollecitano come prio­
ritari: «potenziamento dei mez­
zi pubblici» e «estenzione delle 
zone a circolazione limitata». 
Ma il Campidoglio non , ha 
neanche avviato gli interventi 
finanziari. «Non sono stati an­
cora predisposti i modelli d'in-

• tervento sulla base delle ricer­
che degli Ingegneri del traffico, 
che avrebbero consentito un 
piano di posizionamento delle 
centraline e dei pannelli lumi­
nosi per gli automobilisti, co­
me nelle altre capitali euro-

: pee», spiega Corrado Clini, di-
7 rettore generale del ministero. 

•Manca la fantasia e la cultura 
urbanistica per farlo», sostiene 
Nebbia. Del resto, a Roma chi 
sceglie il mezzo pubblico non 
ha a disposizione neanche 
una mappa pieghevole della 
rete, come a Parigi o a Madrid. 

Roma è inquinatissima e non fa niente per rimedia­
re: così dice la «pagella» arrivata ieri dal ministero 
dell'Ambiente. Che aveva anche annunciato l'arrivo 
del commissario ad acta. Ma una telefonata di Car­
rara a Ruffolo ha risolto il pasticcio: niente commis­
sario, «è stato un malinteso». Restano i brutti voti, pe­
rò. Il «candore» degli assessori. I commenti durissimi 
di Verdi e Pds. 

CLAUDIA ARLETTI 

M Pagella nera, per Roma, ' 
da svenimento. Sul fronte-
smog, la città merita uno zero. 
Almeno, si è «impegnata»? Ha , 
dimostrato di darsi da fare? 
Macché. Il governo manda i 
soldi (8 miliardi e 200 milioni) , 
e il Comune nemmeno li spen­
de. Roma come Palermo, per- . 
ciò: lo dice il ministero del­
l'Ambiente, che, ieri mattina, 
nel prorogare l'ordinanza anti­
smog, ha anche distribuito voti 
e giudizi. 

Il sindaco, appena ha sapu­
to, 6 saltato dalla sedia. Tra 
l'altro, nella relazione del mi­
nistero, si parlava anche di 
commissariamento. Giorgio 
Ruffolo, cioè, sembrava pronto 
a mandare a Roma (e a Paler­
mo) un commissario: che co­
minciasse a lavorare, al posto 
del Comune «inadempiente». 
Già decisa anche la data (10 
magglo-15 maggio), già stabi­
lito il nome del commissario 
(il prefetto o il presidente della 
Regione). Invece no. Verso le 
20, dal ministero è arrivata una 
precisazione: Roma dorme 
sullo smog, ma niente com­
missariamento, almeno per • 
ora. Giorgio Ruffolo, socialista, 
è insomma andato incontro al 
socialista Carraro. Che, saputo 
del commissano gli aveva tele­

fonato, «per chiedere chiari­
menti». 

Cosi, pace e stata fatta. E 
adesso? Il sindaco, ufficial­
mente, tace. Ieri sera, però, ri­
solto il pasticcio, ha parlato il 
suo staff: «è stato un malinteso, 
tutto qui, non si è considerato 
che i fondi sono stati impegna­
ti con una delibera di giunta, 11 
ministero voleva l'approvazio­
ne del consiglio». 11 direttore 
generale del ministero, Corra­
do Clini, però nel pomeriggio 
aveva ripetuto: «Nemmeno 
una procedura e stata avviata. 
E in Comune abbiamo manda­
to lettere su lettere, quasi delle 
diffide, per sollecitare...». 

E resta, comunque, quella 
pagella da primato: «Roma si è 
limitata a gestire l'emergenza», 
dice la relazione. Il tonfo-in-
quinamento ha raggiunto pre­
sto gli assessori e i consiglieri. 
Solo Edmondo Angele era in­
trovabile. E cosi, lui, che è as­
sessore al Traffico, sì e ntrova-
to colpevole senza potersi di­
fendere. L'assessore Mon (sa­
nità) : «Credo proprio che que­
sta faccenda riguardi Angele». 

• Ma notte una brutta figura per 
tutto il Comune? «Eh si, questa 
storia 6 proprio forte, anche se 
il mio assessorato non c'entra. 

Chissà il sindaco...». E l'asses­
sore Meloni (vigili urbani): 
«Veramente, questa faccenda 
mi compete a falere, cioè solo 
in parte. Comunque e vero, 
non e che si siano spesi molti 
soldi, anche se ci siamo dati da 
fare per acquisire nuove cen- , 
traline». 

Perplessi, divertiti, - quasi 
candidi. Solo l'assessore Ge­
rardo Labellarte (psi) si arrab­
bia un po'. Dice: «Non mi sem­
bra proprio che lo Stato possa 
fare il primo della classe. E ' 
adesso se la prende con i Co­
muni, guarda un po'! Poi, non 
è vero che non abbiamo fatto 
niente. Tutti quegli appelli, e 
poi il riscaldamento Asses­
sore, non le sembra che l'ipo­
tesi del commissariamento sia 
uno sgambetto fra socialisti? 
«Ma no. Comunque, se dietro ' 
ci siano questioni "politiche", 
io non lo so». - • - : 

Poi, sono arrivati ì commenti ' 
dell'opposizione. L'europarla-
mcntare verde • Gianfranco t 
Amendola: «Alla faccia del sin-
daco-manager! Roma, per i ri­
tardi e i disservizi, è come Pa­
lermo. Per Carraro, è un'altra • 
delusione, la seconda». Cioè? 
«Prima delusione, l'altro gior­
no, il Consiglio nazionale delle 
ricerche gli ha mandato a dire 
di smetterla, il sindaco non * 
può continuare a sostenere 
che il biossido di azoto dipen­
de dai riscaldamenti e basta. E 
adesso questo». Ha concluso: ' 
«Se è corretto, il sindaco deve 
prendere atto del proprio falli­
mento». Duro il commento del 
Pds. Piero Rossetti ha detto: «È 
un fatto gravissimo. Il sindaco 
deve chiarire alla città questa 
sua eccezionale responsabili­
tà». 

Il ministro 
contro i tecnici 
«Allarmismi 
esagerati» 

•H E mattina: «Mandere­
mo a Roma un commissa­
rio ad acta», si legge nella . 
relazione del ministero del­
l'Ambiente. È sera: «Nessun „ 
commissariamento», i- dice i 
un nuovo comunicato. Un < 
pasticcio. Giorgio Ruffolo, t 
ministro dell'Ambiente, alle 
19 di ieri, dopo una giorna­
ta confusissima, ha spiega­
to cosa è accaduto. 

Signor ministro, 11 com­
missario antJ-smog arri­
verà? Non arriverà? Che 
succede? . , 

Succede ' semplicemente 
questo, si sono diffuse voci " 
di un commissariamento, 
che non ci sarà. La nostra • 
relazione si limita a rilevare * 
alcuni ritardi. Se poi i prò-, 
grammi anti-inquinamento 
non venissero attuati, in fu- ' 
turo, il ministero potrebbe • 
sostituirsi al Comune. Ma 
per ora non se ne parla. 

Ne ha parlato però, an­
che dopo la presentazio­
ne della relazione, 11 suo 
direttore generale. È sta­
to anche precisato 11 gior­
no in cui avrebbe dovuto 
insediarsi 11 commissa­
rio, il 10 maggio o il 15... -

il ministro Giorgio Ruffolo 

No, no. E poi, guardi, a que­
sto punto dovete attenervi a 
quantodice il ministro. , 

SI è anche detto che, pro­
babilmente, Il commissa­
rilo sarebbe stato 11 pre­
fetto Caruso. 

Dovete attenervi a quanto 
dice il ministro in forma uf­
ficiale. Chiarirò le cose. 

Signor ministro. Per tutta 
Li giornata, fino alla sua 
precisazione, si è pensa­
to anche a uno "sgambet­
to" tra socialisti. „..., 

Ma no, nessuno sgambetto. 
E niente dietrologia, per fa­
vori;. Vorrei che questo fos-
sechiaro. r*.~ ; j , , -.<.-.„ 

Ila parlato con 11 sindaco 
Carraro? Sembra che, ap­
pena saputo del comm-
•nlssarlamento, si sia, di­
ciamo, stupito. .,-,.:, . 

SI, ci siamo sentiti per tele­
fono. E il 4 maggio ci incon­
treremo. Comunque è stato 
un colloquio cordiale. -; 

Cioè?,' • .,;-,. vr}. . / 
Il «Indaco Carraro voleva 
capire come si doveva in­
terpretare la relazione. " • 

'•• ' .OCA 

Targhe alterne, fluidificazione e... 
Il lungo elenco di misure «inesistenti» 

^ - 1 ^ 5 , 
DELIA VACCARELLA) 

• • Immersi nello smog, 
sballottati tra provvedimenti 
improvvisati o «truccati». I ro­
mani hano vissuto cosi per me­
si e mesi e adesso apprendono ' 
(o hanno la definitiva confer­
ma) che la giunta capitolina 
non ha fatto nulla contro l'in­
quinamento. Ha • escogitalo 
soltanto «pannicelli caldi» per 
curare un malato grave: targhe 
alterne dal respiro corto, cen­
traline sotto tutela, gentili inviti 
da parte del sindaco, reiterati e 
vani, a lasciare l'auto a casa, 
fasce blu elastiche, ordinanze 
per ridurre l'orario di accensio­
ne dei termosifoni. E. primo fra 
tutti, il più «tiepido» e «beffar­
do» dei pannicelli, l'interpreta­
zione data del decreto Ruffolo-
Conte - dalla presidenza del 
consiglio, che toglieva la papa-
ta bollente dei provvedimenti 
anti-smog dalle mani dei sin­
daci, e la faceva rimbalzare, 

raffreddandola un po', sulla te­
sta dei presidenti delle regioni. 
Una lettura che piacque molto 
al sindaco della capitale, e che 
non a caso a Montecitorio fu ri­
battezzata «decreto Carraro». 

Tutto cominciò con le tar­
ghe alterne, a ottobre, quan­
do le targhe dispari vennero 
penalizzate per un giorno dal­
le 17 alle 24, e fu la sorte, il lan­
cio di una monetina, a graziare 
le pari. Un sabato sera che non 
mise paura all'inquinamento. 
Nonostante il divieto, sei cen­
traline sfondarono i limiti di 
guardia. E fu la domenica a ri­
portare lo smog sotto la soglia 
di guardia. La prova delle tar­
ghe alterne fu rifatta a Nata|c, 
per pochi giorni. Poi scompar­
vero del tutto, anche dagli in­
cubi dei romani, spazzate dal 
decreto Andreolti, un primo 
assaggio della «deregulation» 
preelettorale. • -

A fianco delle targhe alterne , 
fece capolino una fascia blu 
rinnovata, allungata di un pez- •, 
zetto, fino a via Veneto, e nata -
tra l'ira funesta dei commer- ; 
cianti. L'esordio fu. come pre­
visto, dagli stessi tecnici del co- , 
mune, un ingorgo permanente 
nella zona inlomo a via Bisso- ' 
lati. Il risultato: aria comunque 
avvelenata. Ma la vera chicca 
venne dopo, quando . per 
smorzare l'effetto «colpevoliz­
zante» dei dati delle centraline, '• 
che inesorabili continuavano a 
dare lo smog in salita rapida, si '• 

• pensò di metterle «sotto tute- -
la». Le stazioni di rilevamento 
vennero presidiate dai vigili ur- , 
bani, impegnati a (nidificare 
il traffico, cioè a far scorrere i. 
veicoli intorno alle cabine, per 
evitare che lo smog raggiun­
gesse la soglia di allarme. Fu lo 
slesso Meloni, assessore com- • 
petente, a dichiarare con «can­
dore» all'Unità: «Ho semplice­

mente dato disposizioni ai co­
mandanti di fluidificare il traffi- • 
co per non arrivare allo sfon- -. 
damento e quindi penalizzare . 
i cittadini con le targhe alter­
ne». Insomma, fatta la legge, -
che imponeva le targhe alterne ' 
dopo cinque giorni consecutivi 
di sfondamento delle soglie di ' 
guardia.trovato l'«inganno». La 
fluidificazione prescriveva an­
che una rimozione forzala del­
le auto in sosta nei punti caldi -
del traffico, e uno scorrimento ' 
«agevolato» sui Lungotevere. •• 
Insomma, armi spuntate per • 
combattere lo smog. Ad avere 
qualche sospetto suH'«efficien-
za» della giunta capitolina nel- > 
la lotta all'inquinamento fu an- • 
che la magistratura che sui ve­
leni che asfissiano la capitale e 
sulle cause che li determinano 
ha aperto un'inchiesta. —»- -, 

Intanto, poco prima di Nata­
le, mentre si affacciava per i ro- " 
mani il fantasma delle dome­
niche a piedi, giunse il decreto 

Ruffolo-Conte. Tra le novità: li­
velli di allarme più bassi, misu­
rati sulla media oraria dei gas 
tossici, e non sulla fascia delle 
otto ore. Allora si diceva: «con 
il monossido di carbonio cosi " 

; alto, quando sarà in vigore la ? 
Ruifolo-Conte, andremo tutti a '. 

" piedi». E invece non fu cosi. Il 
decreto Andrcotti abolì le do- ' 
maliche a piedi e fu proprio •-' 
un balsamo per la giunta. Car­
rara - risollevato - dichiarò: «i 

\ provvedimenti, antismog do­
vranno essere messi a punto . 
insieme alla Regione». Si tomo, 

- se mai ci si era allontanati, ai • 
' pannicelli caldi. Le centraline . 
in questi mesi hanno segnalato .* 
il livello di allarme più volte <• 
per il biossido di azoto. La 

• giunta ha detto di ridurre l'ora-*• 
no di accensione dei riscalda- ' 
menti, mettendo sotto accusa, -
per l'eccesso di questo gas tos- < 

" sico, le caldaie dei condomini. ''< 
E i veleni, dai cieli di Roma, ' 
non se ne sono andati. , .„,.,-. 

Ieri sera all'«Istruttoria» di Ferrara. Invettive in diretta tv. Il sindaco: «Non sono un ectoplasma» 

«Caciara», i lumbard e Gerace-luparetta 
Sindaco «ectoplasma» desolato, Gerace-luparetta, 
assessori scatenati nella gara degli insulti contro i 
«senatur» di Bossi. L'istruttoria di Giuliano Ferrara si 
è trasformata in una rissa da stadio, una fiera dei 
luoghi comuni. «Romani ladri», «Ladri siete voi». Gli 
strenui tentativi di Carraro, Nicolini e del regista 
Magni non sono serviti ad aiutare Ferrara a fare 
una trasmissione sui mali di Roma. 

CARLO FIORINI 

IH «Non sono mica un ecto­
plasma, io la querelo». Nello 
studio dell' «Istruttoria» è toc­
calo al milanese Franco Car­
raro, per primo, difendere Ro­
ma dall'attacco dei «lumbard» > 
di Bossi. «Romani ladri», «E 
Chiesa, allora? Milanese no»? 
La rissa da stadio recitata ha 
«ltalia-1» ha preso subito il via. 

E immediatamente si è capito 
che la promessa altisonante 
di Giuliano Ferrara, di una tra­
smissione sui mali di Roma 
•Capitale corrotta nazione in­
fetta» sarebbe andata a farsi 
friggere. Rissa e caciara han­
no preso il sopravvento, no­
nostante gli strenui tentativi di 
Franco Carraro, Renato Nico­

lini e il regista Luigi Magni di 
parlare dei problemi veri della 
città. 
Il sindaco, senza perdere il 
suo aplomb, ha risposto an­
nunciando una querela al se­
natore Francesco Speroni reo 
di aver insinuato che se ladro 
è il Chiesa milanese, lo è in 
quanto socialista, come socia­
lista è Carraro. Poi il sindaco, 
messo in difficolta dal clima 
da rissa, è diventato davvero 
un «ectoplasma», anzi alle un-

; dici e mezza ha lasciato gli 
studi. Ma a rendere la pariglia 
agi) insulti dei «senatur» il sin­
daco ha lasciato una squadra 
provetta: nella postazione 
mobile di piazza Navona. 
conduttore il • romanissimo 
Ivano Selli, c'era schierata 
mezza giunta. In prima fila 
l'assesorc al piano regolatore, 

il de Antonio Gerace-luparet­
ta (il soprannome glielo ha 
affibbiato Selli), il pallido so­
cialista assessore al patrimo­
nio Gerardo Labellarte, Il ro­
mano ruspante assessore al­
l'ambiente Corrado Bernardo. 
«Non vi farei' amministrare 
neanche un condominio», ha 
detto ai senatori della Lega 
che stavano negli sludi mila­
nesi l'assessore Labellarte. E 
loro a ribattere «Roma ladro-
na». «lo questa discussione 
non la capisco - ha tentato. 
Luigi Magni -. Cosa penso dei 
leghisti? Per me sono solo de­
gli sconnessi». E subito Giu­
seppe Ciarrapico, anche lui in 
studio con Ferrara, ha riporta- • 
lo sul terreno del senza senso 
la discussione, ricordando ai 
leghisti con voce roca: «Se 
non ci fosse Roma non esiste­

reste neanche voi». Renato Ni­
colini ha tentato invano di da­
re una sterzata: «Cosi non se 
ne esce, bisogna parlare di chi 
governa Roma e di chi gover­
na l'Italia». E a rispondergli ci • 
ha pensato subito Antonio 
Geracc, piccato sul vivo dal 
capogruppo del Pds che Rli ha 
ricordato l'ultimo scandalo, la -
distrazione della sua matita 
che ha salvalo un'area di un 
privato dalla localizzazione 
dei nuovi mercati generali. 
•Allora bisogna anche ricor­
dare che tu sei stato il peggio­
re assessore che ci sia stato a 
Roma, sei un giullare», ha gri­
dato inalberandosi Gerace-
-luparetta. E Nicolini gli ha 
augurato che qualche magi­
strato, prima o poi, vada a fru­
gare nel suo operato aggiun­
gendo poi, rivolto al sindaco 

che però se ne era già andato: 
«Carraro 6 una persona stima­
bile, ma guardi II che giunta, >. 
non hanno nulla da invidiare . 
ai leghisti». Ultimi guizzi di : 
una trasmissione • che si • è 
spenta lentamente, con la di­
scussione scivolata sul trasfe­
rimento del mercato di piazza ; -
Irnerio che ha fatto sbottare ' 
Ferrara: «Basta Selli, è stette ' 
minuti che parliamo del mer-. 
calo di piazza Imerio...nel re- \ 
sto d'Italia, scusa, ma che glie • 
ne importa»? Ma ormai era tar- '• 
di, e neanche i filmati sugli 
scandali capitolini dell'ultimo 
anno, da quello della tangen- , 
te nelle mutande, a quello del '„ 
commerciante di giocattoli ta­
glieggiato, passando per l'as­
sessore 10% sono serviti a 
uscire dalla fiera dei luoghi 
comuni Renato Nicolini 

AGENDA 

Ieri l minima 8 

massima 23 

O S C I l'sole sorgeallc 6.14 
e tramonta allp 20.02 

MOSTREl 
Caravaggio. Come nascono I capolavori. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu­
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag­
gio. 
Raffaello e I suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti­
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienu dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade­
mia di Francia, Villa Medici, viale della Tnnità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui­
date al tei. 67.61.270. Fino a) 24 maggio. 
Enrico Prampollnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al25 maggio. - > •.'<->. 
Marino Mazzacuratl. Indagine sul lavoro dell'artista nel 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto 
lunedi, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13.Finoall'8maggio. ~ -. . - . _ . . 
Carla Accanii. Tele dove il colore è puro, timbneo. steso 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni, 
Via Panisperna 203. Orario: 11-13 e 17-20, chiuso festivi e lu­
nedi. Fino al 10 maggio. >-•<- • • • -
Alberto Bragaglla. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti­
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: 
9.30-18.30,chiuso i fesuvi. Fino al 2 maggio. ••- - " 
Wolf VosteU. In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista 
nel 1954, perìodo parigino della sua attività: carta di giorna­
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi­
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194,orario 10-21,chiuso il martedì. Finoal25 maggio. ., .-... 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- • 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. •• •• , - ' '-'-" ; 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
Chiuso. • _ " "»•.•*» - -**-y -
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Bauilari 1 " 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13;marted!egioved) 17-20. Lunedi chiuso. >-,-• -•* 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli • n.67 ' (tei. " 
67.96.482).Ore9-21.ingressolire4.000. , 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under " 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Musco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedt ; 
chiuso. Ingresso lire 2.500. •". r> 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in ' 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. . . - „ • < • . • 

l TACCUINO I 
Sagra del carciofo. Sono 169 le ricette con le quali può es­
sere preparato il carciofo. A Sezzc Romano (Latina) le co-, 
noscono tutte e in una grande kermesse culturale, gastrono­
mica e di spettacolo le proporranno alle migliaia di visitatori 
che sicuramente anche quest'anno onoreranno la manife­
stazione giunta alla 23» edizione. Il carciofo, «re degli ortag­
gi», sarà al centro della festa che si tiene oggi e domani nel 
parco dell'Anfiteatro dove sono allestiti numerosi stand . 
esposillvi. In mostra anche i mezzi agricoli un tempo utiliz- «, 
zati per la bonifica della pianura pontina e testimonianze , 
delle tradizioni culturali della zona dei monti Lepini. E, natu- ; 
ralmente. carciofi, carciofi, carciofi (oltre 50.000) cucinati ,f 
in tutti i modi (ma usando esclusivamnete olio extra vergine ) 
d'oliva laziale), offerti ai visitatori in compagnia dell'ottimo . 
pane di Sozze. 
Visite al cantieri del Lazio. Organizzato dal ministero dei • 
Beni Culturali, inizia domani il ciclo di visite guidate ai can- ' 
acri con particolare prefeienza pei quelli riguardanti i mu­
sei. L'iniziativa, che si ripeterà ogni domenica fino al 12 lu- ' 
glio, persegue l'intento di sensibilizzare il pubblico sui pro­
blemi della tutela del nostro patrimonio ambientale illu­
strando la storia e la funzione del singolo museo o comples- ' 

. so monumentale e fornendo spiegazioni della parziale o to-, 
tale chiusura degli Istituti in cui sono in corso lavori di < 
ammodernamento, ristrutturazione o ampliamento. Doma­
ni alle 10 visita alla Galleria Borghese a cura dei soprinten-
tendi dott. Strinati e arch. Zurli. Appuntamento in piazza Sci- ' 
pione Borghese 5. ~ • < . **•-
Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi propedeuti-
ci gratuiti organizzate dall'Istituto di cultura e lingua russa 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.81.41] -
46.84.570 • r v.- , . „ „ . „ , . -
Corso di cicloturismo e mountain-bike. Organizzato dal -
biciclub «Ruotalibera» in collaborazione con I associazione -
ricreativa e sportiva «Fatebenefratelli», il corso si propone a ' 
principianti in cerca di consigli e nozioni di base e a ciclisti ; 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull'ar- s 
gomento. E articolato in quattro lezioni teoriche settimanali '• 
e un'uscita pratica con inizio il 6 maggio. La partecipazione ; 
è gratuita. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo • Tel. ' 
33.182.619 oppure Rosanna Boni - Tel. 66.38.550. 
Gli Swatch In mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 
ad oggi, sono a disposizione degli appassionati e visitabili, 
fino ar26 aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Tolstoy del ' 
Palazzo della civiltà italiana - Eur. Per facilitare i visitatori ò ' 
stato predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione 
Magliana della metro B, Orario: lunedi/venerdì 15-22 (la bi­
glietteria chiude alle 21.30), sabato e festivi dalle 10 alle 22. • 
Biglietto lire 6.000. 
Luigi Stefano Cannelli e il cavallo. Presso la galleria «Il 
bilico» via A. Giulio Bragaglia, 29m (centro commerciale Ol-
giata), personale di questo giovane e versatile artista: 15 ' 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il . 
cavallo. Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do- • 
menica su appuntamento. Fino al 30 aprile. Tel. 3788442.,;, 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA " •' " - / ' ~"-

Awlso: mercoledì 29 e giovedì 30 in Federazione (via G. . 
Donati, 174) riunione del Comitato federale e della Com­
missione federale di garanzia. Odg.: «Valutazione risultati " 
elettorali, situazione politica, rilancio del Pds». Relatore Car­
lo Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 
Avviso: la nunione della Commissione federale di garanzia 
prevista per lunedi 27 aprile è stata rinviata a lunedi 4 mag­
gio alle ore 17.30 in Federazione. *-»—- --- • 

UNIONE REGIONALE • " 
Federazione Fresinone: Bovine c/o sala conferenze Pa­
lazzo Comunale ore 20 assemblea pubblica su: «Attualità 
della Resistenza e riforma delle istituzioni» (Spano) ; Morolo ; 
ore 18Cdsuanalisidclvoto;S.Vittoreorc10.30Cdsuanali- ' 
si del voto (Gatti). - - »...•>..-" - ' • "• •„:. .• , »•**• 
Federazione Tivoli: Morlupo ore 17 assemblea sul voto e 
iniziative del partito (Fredda); Anticoli ore 17 assemblea 
delle donne zona sublacense. -, • . * » - • - . • 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze d'oro. Oggi i compagni Silvana e Augusto Pollini fe­
steggiano il 50° anniversario di matrimonio. Auguri dalla so- , 
rella/cognata Maria, dai compagni de! Pds sezione Donna 
Olimpia e da l'Unità. -" ••>. „» .»» •»-- »- -•-»-- -• •<. 
Urge sangue di qualsiasi gruppo per Giovanni Mezzelani ri­
coverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale S. Camil- ' 
lo. 1 donatori devono presentarsi a digiuno, dalle 8 alle 10 
anche dei festivi, al Padiglione Morgagni (centro traslusio- • 
naie) dello stesso ospedale e specificare il nome del desti- ' 
nalario della donazione. • ' • — • -• « 
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